
«Un progetto inutile»
No di Coldiretti
alla centrale elettrica
Consegnatele osservazioni dell'associazione di categoria
in vista della conferenza dei servizi in programma il 2 luglio

/ PESCIA

Un impianto fondamentalmen-
te inutile, che rischia di creare
più problemi che vantaggi. Stia-
mo parlando della centrale
idroelettrica sul fiume Pescia,
sulla quale la Coldiretti e gli
agricoltori locali hanno presen-
tato una serie di osservazioni.
Un rapporto dove si evidenzia-
no non poche criticità sul pro-
getto. Le osservazioni sono sta-
te inviate alla Provincia in vista
della conferenza dei servizi del
2 luglio, che dovrà valutare la
fattibilità operativa del proget-
to.

«Coldiretti- dice il direttire di
Coldiretti Pistoia Vincenzo
Troiano - ha fatto da collettore
delle istanze delle imprese agri -
cole i cui terreni sarebbero inte-
ressati dalle opere, e le abbia-
mo esposte con un supporto
scientifico al sindaco Oreste
Giurlani».

Si tratta della relazione predi-
sposta dagli esperti di Ema srl,
agenzia scientifica indipenden-

te (Environmental Manage-
mentAgency).

«Il2 luglio - continua Tropia-
no - ci sarà l'opportunità per le
istituzioni chiamate a valutare
la fattibilità del progetto di con-
frontarsi con le possibili conse-
guenze sulle aziende agricole
della zona. Le osservazioni so-
no il nostro contributo tecnico
affinché vengano evitati danni
non rimediabili al territorio, a
chi lo vive e a chi ci lavora».

La relazione innanzitutto,
mette in dubbio la stessa utilità
dell'aumento di produzione di
energia: «Si indica come moti-
vazione del progetto la necessi-
tà di incrementare le fonti di
energia rinnovabili con partico-
lare riferimento a quella idrica.
Analizzando quanto riportato
nel Paer (Piano ambientale ed
energetico regionale) si evince
che gli impianti istallati attual-
mente (dati 2011 ai quali devo-
no essere sommati i nuovi im-
pianti autorizzati negli ultimi 4
anni) nel contesto regionale so-
no 125 con una potenza lorda

istallata di 343,1 MW la cui pro-
duzione 2010 si attestava ad ol-
tre 1000 GWh superando netta-
mente l'obiettivo di 933 GWh
imposto per il 2020 alla nostra
Regione dal Burden Sharing.
Ciò dimostra che gli impianti
istallati sono sufficienti al rag-
giungimento dell'obiettivo».

Nella relazione si chiede poi
di rivalutare «il tracciato dei ca-
vidotti di connessione tra il lo-
cale di produzione elettrica e la
stazione di connessione alla re-
te. Il tracciato proposto, coin-
volge la gora che alimenta tutto
il sistema di canali che interes-
sava le vecchie attività produtti-
ve (filanda, concerie e strutture
vincolate) e attualmente rap-
presenta un'ottima struttura
per la regimazione delle acque
meteoriche. Il progetto prevede
lo smantellamento completo
dei canali di derivazione delle
acque a causa dell'interramen-
to dei cavi e la realizzazione del-
la viabilità di accesso. Inoltre, il
tracciato proposto interessa dei
terreni agricoli sui quali sono at-
tualmente poste delle serre e
un piazzale di stoccaggio mate-
riali, pertanto tale soluzione
creerà problemi temporanei,
ma anche permanenti».

Altre osservazioni riguarda-
no il paesaggio e, per esempio,
il deflusso minimo vitale d'ac-
qua indispensabile per garanti-
re la naturale integrità ecologi-
ca (tutela della vita acquatica),
anche tenendo conto della pre-
senza dell'altra centrale idroe-
lettrica, quella di San Lorenzo.

«Sono tanti i punti che voglia-
mo siano chiariti - spiega Tro-
piano - per il bene del territorio
e delle nostre aziende, utilizze-
remo tutte le sedi perché venga-
no sciolti tutti i nodi, fermo re-
stando che la nostra prima op-
zione è il ritiro del progetto».
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